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E ora qualche frase

Ci sono vari gradi di apprendimento, ma 
ce n’è uno che li trascende, ed è il più 
eccellente fra tutti. Chi penetra 
profondamente in questa Via è 
consapevole che non finirà mai di 
percorrerla. Egli conosce veramente le 
proprie lacune e non crede mai, per tutta 
la vita, di aver raggiunto la perfezione. 
Senza orgoglio, ma con modestia, arriva a 
conoscere la Via. < Io non conosco il 
modo di sconfiggere gli altri, ma la Via 
per sconfiggere me stesso>. 
L’addestramento non finisce mai. 
Hagakuré



Il rango si sente, e non è 
possibile intendersi su 
quest'argomento con coloro 
che lo negano.

Ernst von Salomon



Tutto ciò che abbiamo fatto, e 
quanto abbiamo sofferto peserà a 
nostra accusa. E' una certezza che 
non deve né stupire, né impedirci di 
lottare fino in fondo.

Saint-Paulien



Le questioni più gravi vanno 
trattate con leggerezza, quelle 
meno gravi, con serietà. 

Questo è un fondamento dell’agire. 

Hagakuré



Il maestro Nakano Kazuma disse: < il vero 
cuore della cerimonia del tè è la purificazione 
dei sensi: la vista, con la contemplazione 
della composizione e i pannelli con dipinti di 
paesaggi; l’odorato, con il profumo 
dell’incenso; l’udito, con il suono dell’acqua 
che bolle; il gusto, con il sapore del tè; il 
tatto, con la postura corretta. Quando 
purifichi i cinque sensi anche il cuore diventa 
puro. Quindi la funzione della cerimonia del 
tè è quella di purificare il cuore>.

Hagakuré



La maggior parte degli uomini sono 
come una foglia secca, che si libra e 
si rigira nell'aria e scende 
ondeggiando al suolo. Ma altri, 
pochi, sono come stelle fisse, che 
vanno per un loro corso preciso, e 
non c'è vento che li tocchi, hanno in 
se stessi la loro legge e il loro 
cammino.

Hermann Hesse



Quando riceviamo un incarico 
prestigioso e pensiamo di 
vantarcene, la cosa traspare subito 
ed è triste, l’uomo consapevole 
delle proprie capacità comincia da 
subito a preoccuparsi di come 
portarlo a termine. 

Hagakuré



Nessun giuramento può aggiungere 
nulla alla parola data da un uomo 
permeato della solidità della propria 
parola.

Hagakuré



Avidità, rabbia e stupidità vanno 
sempre insieme. Quando nel 
mondo accade qualcosa di male, se 
osserviamo con attenzione, 
vedremo che è in relazione con 
queste tre cose. Se guardiamo ciò 
che vi è di buono, ci accorgeremo 
che non manca di saggezza, 
umanità e coraggio.

Hagakuré



Quando si è determinati, 
l’impossibile non esiste: allora si 
possono muovere cielo e terra. Ma 
quando l’uomo è privo di coraggio, 
non può persuadersene.

Hagakuré



Il primo nemico sei tu

Per il tuo amore per te stesso e per 
quell’indulgenza sconfinata che provi per 
te. Per la tua sbracata arrendevolezza di 
fronte alle lusinghe ed alle adulazioni. Per 
la tua brama di riconoscimenti. Per il tuo 
gusto della carriera, dell’eccellenza. Per il 
tuo egoismo, per l’esitazione che provi a 
dividere il tuo pane, a “tagliarti un 
braccio”, a mettere in discussione il calore 
del focolare, a mettere in causa la 
sicurezza artificiale della tua stabilità 
apparente: quella di un morto vivente che 
nemmeno si è accorto di non vivere più.



Il primo nemico sei tu

Con il timore di sconcertare, con il terrore 
di essere messo al margine, con la bava 
che ti esce dalle labbra davanti alla 
minima possibilità di essere cooptato, 
accolto, riconosciuto dal consesso delle 
mummie parlanti. 

Con il tuo aderire a tutti i clichets del 
pensiero debole e della critica cortese, 
della politica sdrucciola e del linguaggio 
banale. Tu sei la globalizzazione. Tu sei 
l’assassino dell’Europa e del Terzo Mondo, 
tu sei il cedimento. E lo sei tanto più 
quanto più pretendi il contrario e provi a 
convincerti da solo; senza troppo andare a 
fondo nel tuo esame, per la verità.



L’opposizione reale non è mai politica o 
ideologica, è innanzitutto un modo di 
essere.


